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Rifugio Caritas

NON UN PUNTO DI ARRIVO, MA UN POSTO DA CUI RIPARTIRE
Il Rifugio è un ricovero notturno nei pressi della Stazione Centrale di Milano gestito da Caritas Ambrosiana dove le persone senza dimora possono trovare riparo per la notte. I principali beneficiari sono persone gravemente emarginate, ma anche persone sulla soglia della povertà.

Il Rifugio nasce nell’ambito del progetto “Un cuore in stazione”, che mira a potenziare la rete degli «Help center» e dei centri di accoglienza delle stazioni di Roma, Milano, Torino, Genova, Pescara, Napoli, Firenze, Catania, Messina e Melfi.

L’intervento di adeguamento della struttura, di proprietà della Rete Ferroviaria italiana (Gruppo FS), è stato reso possibile grazie al sostegno di Enel Cuore, Fondazione Cariplo e Fondazione Milan. L’inaugurazione ufficiale si è tenuta il 16 dicembre 2011.

La struttura, riservata a soli uomini (sia italiani che stranieri), apre dalle 18 alle 8.30 (dalle 19 durante l’estate). Ci sono 16 stanze, per un totale di 64 posti letto. Di questi, 20 sono dedicati al pronto intervento (per un massimo di 10 giorni), mentre 40 sono destinati a coloro che accettano di seguire un percorso di recupero (accoglienza programmata per un periodo più lungo). Nei posti liberi possono essere accolte persone in situazioni di grave emergenza per non più di due notti; queste possono essere segnalate dall’«Help center» della Stazione Centrale,  dagli operatori delle unità mobili e dagli agenti delle Forze dell’ordine. In media, gli ospiti rimangono qualche settimana per poi lasciare il posto a qualcun altro. 

ATTIVITÀ E SERVIZI

La relazione con gli ospiti è improntata sui principi della dignità e del rispetto reciproco. 

Gli utenti hanno accesso ai seguenti servizi: 

· Armadietto personale chiuso a chiave per il deposito degli effetti personali.

· Deposito bagagli.

· Kit per dormire con lenzuola pulite.

· Bagni e docce.

· Colazione.

· Lavanderia.

· Parrucchiere: una volta a settimana un volontario è a disposizione degli ospiti per un taglio a barba e capelli. 

· Servizio medico: una volta a settimana un medico volontario è a disposizione degli ospiti per effettuare visite mediche. L’obiettivo è assicurare questo servizio due volte a settimana. 

· Internet: gli ospiti, con il supporto dei volontari, possono utilizzare i computer per cercare lavoro, mandare CV, leggere le notizie dei loro paesi di origine e comunicare con le loro famiglie. Un programma specifico permette di offrire a ciascuno mezz’ora di connessione.

· Attività per il tempo libero, giochi, TV …

Inoltre, sono previste specifiche attività per il reinserimento sociale e lavorativo svolte da professionisti e volontari: 

· Percorso di recupero:  la maggior parte degli ospiti accetta di seguire un programma personale di reinserimento definito in accordo con gli operatori.

· Alfabetizzazione: corso di italiano tenuto da volontari.

UN SERVIZIO INTEGRATO DEL TERRITORIO

Il Rifugio è parte integrante della rete dei servizi sociali pubblici e privati del territorio. Vi è una buona cooperazione con l’Help Center della Stazione Centrale e con le forze dell’ordine, che possono segnalare situazioni di emergenza e che periodicamente ricevono la lista degli ospiti, come previsto dalla legge. 

Inoltre, ha un rapporto particolarmente stretto con altri due servizi gestiti da Caritas Ambrosiana, che sono il riferimento per tutta la rete Caritas, dalle parrocchie ai centri di accoglienza:

· il SAM (Servizio di Accoglienza Milanese), sportello rivolto agli italiani gravemente emarginati e a rischio di esclusione sociale;

· il SAI (Servizio di Accoglienza Immigrati), sportello riservato agli stranieri, sia regolari che irregolari. 

OPERATORI E VOLONTARI

Il Rifugio è gestito da un coordinatore, 2 educatori e 5 custodi che si danno il turno sia di notte, quando il centro è aperto, sia di giorno, quando è chiuso. 

Un ruolo fondamentale è ricoperto dai volontari, che si occupano dei colloqui con gli utenti, animano le serate, accolgono le persone e forniscono loro tutti quei servizi che il Rifugio può offrire. Al momento ci sono circa 25 volontari, di norma 4 o 5 per notte: insegnanti, studenti, lavoratori, pensionati. Tutti ricevono una formazione specifica organizzata dal Coordinamento Volontari Caritas.  

ALCUNI DATI

Nel 2012 il Rifugio ha ospitato quasi 250 persone. I grafici che seguono illustrano le caratteristiche degli utenti per area geografica di origine, per età e per tipologia di occupazione. La maggioranza degli ospiti (63,5%) sono stranieri, provenienti soprattutto dal continente africano. 
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L’età media degli stranieri è 37 anni, mentre l’età media degli italiani e 51. In generale, le fasi centrali della vita (dai 20 ai 60 anni) sono le più rappresentate, come mostrato nella figura seguente. 
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Riguardo la tipologia di occupazione, la mancanza di lavoro caratterizza tre quarti degli utenti, includendo i disoccupati e le persone senza permesso di lavoro. 
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Il grafico seguente illustra il buon comportamento degli ospiti, evidenziando poche situazioni conflittuali e in media un buon rispetto delle regole, anche se talvolta si rendono necessari dei richiami. 
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Sotto si mostrano le motivazioni per l’uscita dalla struttura: oltre un terzo degli ospiti esce per andare incontro ad una situazione migliorativa (con la famiglia, in un appartamento in condivisione, in un pensionato sociale) oppure si trasferisce in un’altra città per motivi lavorativi. Solo il 5,5% degli ospiti è dimesso per incompatibilità con le regole della struttura o per il loro comportamento con gli altri ospiti e gli operatori.  
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Infine, gli ultimi due grafici mostrano il buon grado di soddisfazione degli ospiti rispetto al Rifugio e ai suoi servizi. Questo dato è ricavato dei questionari di soddisfazione somministrati agli ospiti.
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